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FERROVIE 
Strategiche - economiche 

dal Vanaio 
Dall'Istituto Vdnow di'Arti Omflehe 

uscirà un prezioso vóluroettOj noi quale 
il signor Marco Sartot-i Borolto -osa-
nninày con brevità e oliiarazza clie non 
si' saprebbe abbastanza lodare, la con-
albione delle ferrovie strategiche del 
Veneto. Ferrovie. cita soltanto da un 
certo puntò di vista dovrebbero'deno­
minarsi strategiche, tua che iniiipen-
deritemente dalle oonsideraaioni thili-
tari derivano ragione: di essere da 
tanto neoessilii Hel traflloo, che da sole 
basterebbero, nonché giustlfloarno, a 
imporne la costruzione, 

L'A. divide le ferrovie ohe interes­
sano la Uegioiie Veneta, in ferrovie 
lòiigittidioali e ferrovia: trasversali, 

Partendo dalia necessiti, ammassa 
da tutti i compienti in materia mi» 
litarè^ di poter dislocare rapidamente 
forti corpi di truppa dal eentî o d'Italia 
al cohflné orientale per assicurarne la 
difesa, l'A. si pone alla rioeraa dei 
tracciati otte tendano a. sistemare nel 

modo migliore le oomunicàzioni fer­
roviarie della Regione Veneta, 
'Pertanto, dopo un rapido ejame. 

• della condizione attuale della condùni-
cazioni, dimostra che per quanto tale 
condizione si volesse migliorare, non 
resterebbero ohe due linee ihsufllcen- i 
tlsslfflè; la Verona-Treviso-Udino e, la 
I)o!ogoa-Padova-M6stre-S, Giorgio di 
Negare. . ' i 

Dimostra quindi come la ooasidera-
aioaa dei Veneto, non.!^lo coiisenta, 
ma imponga, di poriarfl;'quéste linee 
a cinque indipendenti, delle qiiali ; tre 
fino a! confine oriontató' a PoDtebba,' 
a Cividale, a S. Giorgio di Nogafo — 

. 0, due fino sulla linea del Piave a 
:'PPeviso e sulla laguna di Mastro. 

L'A. segue quindi a studiare lo con­
dizioni delle nostre ferrovie trasversali, 
soffermandosi a illustrare !a ferrovia 

; della Valsugaiià e quella del Cadore. 
tiopo essersi diUuso a parlare delle 

necessiti della difesa della frontiera 
e della difesa di Venezia, affronta il 
problema dello nuovo costruzioiii fer­
roviarie. 

Si meraviglia ohe vi sia una sola 
persona competente e seria che possa 

: ' credere sufflcentemente alla difesa della 
-•frontiera orientale il raddoppiamento 

di quattro binari. Non chiede i alcuna 
' linea speiiiale, ma esigerà die, sieno,; 
; costruite tiitte,quelle ohe i,tecnici mi­

litari, sciolti dall'incìinto di qualsiasi 
sirena, ripetarono necessarie allàdifesa. 

Comprende come in.una commissione 
1 mista, presieduta dal Direttore Gene-
.rale, delle Ferrovie, un generale di 
l)Uona fede abbia potuto ammettere 
Cile non è necessario costruire ferro­
vie economicamente , passive. Ma ri­
corda ai buoni conigli veneti che per 
intenti assai meno importanti ed ur­
genti si sono sposi e si spenderanno 
a centinaia di mUioni per le Ofantine, 
per le secondarie della Sicilia, e per 
linee che senza avere la più piccola 
importanza militare, neppur ronde­
ranno mai le spese di esercizio. Sfida 

; il; Ministro a portare jn Parlamento 
, l'opinione di un solo ufficiale di Stato 

Maggiore, il quale dichiari non neces­
saria alla difesa del nostro confine 
: orientalo la linea da Havenna a Me­
stre per Qhioggia, quella da Vittorio 
a Ponte nelle Alpi e qualche altra. 
Ricorda oùmela linea della Valsugana 
sia ancora una colossale canzonatura, 
eterne altrettanto avvenga della linea 
del Cadore, che io Stato, per impero 
di legge, per necessità militari, per i 
doveri che ha verso quelle uoliili pò-
pólozioni, dovrebbe costruire lui, im­
ponendo all'Austria, nel futuro trat-
tató, là congiunzione con Toblaoco, an­
ziché lasciarla alia incertezza, delle 
private iniziative ». 

Per la difesa del Paese 
_ L'on. A, iJrunialti, fratello al nostro 

l̂ refetto, ha pronunziato ad Asiago un 
discorso, in cui fra l'altro, si tratta 
dì questo vitale argomento. 
: Ne diamo un brano riassuntivo, tolto 
dai giornali del mattino: 

«... E' lieto che della difesa della 
frontiera orientale, ohe persino i so­
cialisti ne ammettono la necessità, e 
che pare sia deciso a provvedervi se­
riamente anche il Governo 

Riassume la,storia delie nostre re­
lazioni politiche flon l'Austria-Ungho-
ria; esamina le condizioni-ed il carat­
tere nelle quali ai presenterà fra due 
anni, alla soadenaa,della Triplico. Am­
mette oh» ci converrà rinnovarla, ma 
purché ci possiamo presentare all'Au­
stria con una mano guantata di vel­
luto e l'altra armata, come è formi­
dabilmente armata la mano amica 
dell'Austria, e solo contro di noi. 

Espone in tutti particolari le diffe­
renze che passano fra io condizioni 
militari dell'Austria e lo nostre; spa-
oialmente riguardo alla difesa od ai-
l'offesa sulla frontiera orientale; or­
dinamento dell'esercito, sua composi­
zione, milizia territoriale, artiglierie. 

fortificazioni, sbarramenti, caserme, 
ferrovie, strade ordinarle. Non si 6 
negato che il piano del nostro Sento 
maggiore implioavasinora l'abbandono, 
in caso di gilorra, di una parte pid o 
menò grande delie provincie venete, 
portando la difesa al Piave, all'Adige, 
forso al Po. Crèdo che se tale fu il 
programma di un'epoca di miseria e 
di paura, non dovrà e non potrà essere 
quello del nuovo capo di Stato Mag­
giore, e della Commissióne Suprema 
per la difesa nazionale. 

Dóppio binarlo 
Treviso-Pontehba 

! giornali recano cha-il Consiglio di 
amministrazione delle l'errovie dello 
Stalo ha appi-ovato il progetto par il 
doppio binario fra Treviso .è Cdnegliano 
sulla lìnea Venezia-Pontebba. 

Ci vuole un bel coraggio. La linea 
da Treviso a Pònlebha ha un percorso 
di circa- 180 chilòmetri, ed 6 di somma 
importanza commerciale e militare 

Ùltimamente, per le linea phOaddu-
colio, al confine orientale, c'è stato un 
salutare risveglio : stampa, ammiiiistra-
zioni comunali e deputati sa ne inte-
i-essarouo.: Bisognava dare un conten­
tino a tutta questa brava gente ! : 

E annunziano quindi il doppio binà­
rio sulla Travi-!o-Pontebbà, mentre', in 
realtà lo restringono al tratto Trovisp-
Conegiianocioè a 47ohfometri,su 180. 
; Almeno l'avessero fatto arrivare Ano 
a Sacile, ch'oli nostro deposito attuale 
di rifornimento, Burlone! 

GoDvegflo radicale a ilaoo 
Ieri alle ore 10 a Milano, nel palazzo 

di piazza S. Sepolcro, Si Jè : aperto il 
convegno radicale alla •presenza dì 
numerosi convenuti. Sono fapprese.itate 
le associazioni dflmooratiche radicali 
di Pavia, (Justo Arsizio, Berganió, 
Mantova, Monza,. Novara, Como, Son­
drio, Lecco, Cortoolónai Brescia, Broni, 
Gallarate, Mirandola, Abbiategra830,eco. 

Hanno aderito gli on Allossio, Gre-
darò, Borghese, llaoou|ni. Guerci,"Silva, 
Sacchi, Pennati, Engel, Ijoero, Merltàni, 
Pala, i sonatori Da Cristoforis, Aporli, 
Mangiagalli, gli avvocati Oiròito, La 
Pegna, E. t . Moneta. Sono presenti 
gli 'on Mira, Rampoldi, Romussi e 
Pavia, L'on. Riccardo Luzzattoassumo 
la presidenza o dichiàì-a aperta la se­
duta. Viene àppi'Ovato un'ordine del 
giorno stigmatizzante il contegno dei 
conservatori di Parma neirattuale Scio­
pero ed augurante che il conflitto si 
risolva pacìfloamente. Si viene poi a 
discutere il primo tema:- « Organizza­
zione dei partito radicale democratico 
lombardo », 

JO 
Continua in una calma relativa. L'e­

sodo dei bambini nel reggiano continua. 
Ci furono tentativi ili saOolago da 

ambe le parti. I proprietari avrebbero 
gettato vetri lungo la strada percorsa 
dai ciclisti scioperanti, ed avrebbero 
abbeverato il poliamo dei conladini 
con veleno. 

Lo trattative oramai sembrano im­
possibili, almeno per un tempo di­
sgraziatamente mollo lungo. 

Gli avanzi tiel bilancio in 40 milkinl 
Vilatie dice che gli avanzi di'bi-

laneio ohe l'on, Carcano ministro dai 
tesoro prevedeva nella esposizione fi­
nanziaria In 20 milioni; saranno in­
vece , al termine dell'esercizio in 
corso di 40 milioni, malgrado ohe il 
reddito della importazione dei grani 
aia diminuito di 68 milioni. 
, L'/to'i'e aggiunge che queste ecce­

denze saranno devolute alle spese atra^ 
ordinaria per l'esercito. 

Forti scosse di terremoto In Sicilia 
In una borgata dai Comune di Arci-

reale avvennS ieri una fortissima scossa 
di terremoto, La prima notizie assicu­
rano che molte case dì povera gente 
rimasero gravemente lesionate e alcuni 
muri sono caduti o pericolanti. For­
tunatamente non sì deplorano vìttime. 
La popolazione allarmata abbandonò 
ieri lo case. 

I vetturini contro gli automobili 
Essendo ieri apparse a Roma le pri­

me vetture automobilistiche per il ser­
vizio pubblico, esercito da Una società 
privata, i vetturini romani in segno di 
protosta hanno lasciato in massa il 
la vero. 

Alle tre nessuna vettura di piazza 
circolava pii'i. 

A colpi di coltello, fucile e revolver 
A San Giovanni Rotondo certo Tom­

maso Cordona con la complicità del 
figlio per una lite aorta durante una 
partita a carte assaaainarono certo 
Cislernino con coltellate al collo ed al 
cuore, con una- fucilata al viso e con 
revolverata alla achiena. I carabinieri 
salvarono a stento gli assassìni dal 
furore della folla. 

Qroqaca I 
Provinciale\ 

(Il telefono del PAESE porta il n.g-ll) 

. .: Sacile 
Olla «colailicé 

10 ,— Insegnanli eil alunni della 
Normale di Saoiiei per iniziativa del 
loro nuovo direttóre prof Aymar, vi­
sitarono la !'{., Scuola enologica di 
Conegliànò, 

Favoriti ; da uh tempo splendido, 
dopo un allegro pranzetto anticipato, 
si dirfessero, alla seziono pratica delia 
scuola ove furono accolti dagli inse­
gnanti e dai loro assistenti con là più 
squisita gentilezza. Non venne trascu­
rata alcuna parte notevole dell'ampio 
ed importante istituto. 
.Guidati dalle più accurate apiega-

zioni e da interessantissime provo, gli 
studenti poterono assodare molte co­
gnizioni npprieso teórioatìènte. Aggiun-
gando cortesia,e gentilezzza gli egregi 
prof, Strsdaioiì e Meoegliini e gli eno­
tecnici Coffléok, Zanluochi, e Nardi vol­
lero far assaggiare l'prodotti vinicoli 
del luogo ed offrirono una biocbierata 
ai gitanti che, lieti: e'commossi, non 
ebbero suffleienll parole;di riiigrazìa-
mento o nella quale non si ommise 
di, brindare alla comune prosperità 

Visitato il:iben nòto cotonificio Cob 
lalto, diretto dal signor Salsini, norma­
listi ed : insegnanti, accoòipagnati dal 
prof Stradaioli, tipica 6 simpatica fi­
gura d'apostolo, si recarono al corso 
superiore della Scuola enologica. 

Accolti anche; qui con quall'affabi-
lltà e premura, ohe certamente distin­
gono l'ilhistre corpo itiaegnante dì Co-
neglìaho, essi poterono acquistare una 
idea ben chiara del rinomalo istituto, 

1 profeagori Ghellhii, Saia, Grilli, 
Vivarolii, il Segretario della .scuola sig. 
BaSoa nella loro p'ropondà perizia niilla 
traacurarono,; afilnchè ancor più utile 
ed attraente rieacisSe la gita 

A corona dòll'óperk gli esiinii signori 
vollero, ohe i cóUeghi t gli studenti 
prima della partenza gustassero, dî  
versi tipi pregiati di vino, ottima pro­
duzione dalla: scuola, e che in comune 
fossero alzali i bicbhìerì.* 

Degim d'incancellabile rioordo fu 
là' giornata di giovedì p", p. 

Professori e studenti della R." Nor­
male di Sacile compresi della pii'i viva 
riconoscenza inviano, con tutta l'ef­
fusione deiranimp, aentitissimo grazia 
agi' lUuatri professori ed ai loro assi­
stenti per la cordiale accoglienza ri­
cevuta, lieti se un giorno sarà dato 
ricambiare a tanta gantilez/a-

Treppo Gamico 
Al corrlipondanlo 

del " Crocialo „ 
Non varebha, la pena, di curarsi 

delle vostre villanie e polemiche; ma 
siccome affermale delle cose liontrarie 
al vero, voglio darvi una tiratina d'o­
recchi. Intanto, beatissÌÈua calotta mia, 
finitela di aostanere ohe l'amminialra-
zione dalla latteria è socialista, anzi 
anarchica ; si vede die non ne sapete 
un'acca deU'etimologià dello parole; 
lo aa anche la vostra perpetua, ohe 
3U 15 consiglieri, uno solo è socialista, 
è.... vaJi Combinazione., in quella tale 
seduta consigliare, non era neppur 
presente ! ! ' 

Vi lagnate che il Presidente convocò 
l'assemblea; ma par dio, era obbligato 
a: farlo, tanto -più poi che le.vostre 
vantate novanta firme, erano il vero 
esponente vostro, cioè bambine, be­
ghine, assenti,, analfabeti 0 giù di li, 
e — notate bone signor corrispon­
dente — sessantaotto solo votarono 
per il sì, e le altre 2:2,? ma via fata 
tanto beila figura a tacere sulle vòstra 
disillusioni. Un corrispondente scrupo­
loso pòi avrebbe anche riferito che la 
tassa in L, 7 al reverendo, restò- im­
mutata, quindi secondo la consuetudine; 
e ancora se aveste il coraggio della 
verità, avreste riferito che il presidente 
sì rivolse all'assemblea, chiedendo quali 
lagni vi fossero verso rammìnistraziona 
e., neanche farlo apposta, 'tutte le 
vostre donna si dichiararono piena­
mente soddisfatte ! I E' vero? Perchè 
non osale dirlo? E dopo- ciò, parlate 
di schiaffi e di faccìe di bronzo? Ri­
torcete pure, sig. (lorrispondanta, que­
sto appunto, a colui che affermò ; Es­
sere gentilezza della latteria ooncadere 
il locale, ricambiata con la gentilezza 
della pubblicazioni ; ora, domando io, 
non vi para sia una bella pretesa voler 
bere nel secchio cui ai ha dato il cal­
cio ? 

Quanto all'ultimo voatro appu-ito 
poi, basterà ricordarvi che la lattaria, 
la quale secondo le vostre profezie, 
doveva cadere, va invece a gonfia vela. 
Voi steaao,infine siete convbito clie la 
latteria meritava una maggiore ono­
rificenza; quindi non sarebbe dignitoso 
da parto mìa raccogliere le vostre in­
sinuazioni. 

Dimostratemi con ragionamenti seri 

il ,:ontrario e sono qui por discutere' 
ma sopratutto aiate un po' più pru­
dente e guardatevi dallo bugielte. ; 

Il Coi'rlspondenlii del * Paese ii.\ 

Palazzolo dello Steli a | 
Bambino In un pozzo ' 

•alvo par miracolo 
10, -- Nel cortile della casa colonica j 

del signor Bertòli Giuseppe di Latisana 
vi 6 un pozzo attorno al quale ieri 
giocavaiio diversi fànciullotti sili 6 anni. 

Ad un tratto non si sa sa spinto da 
altri 0 se perdette l'equilibrio, il fan­
ciullo Della Ricca Giovanni d'anni 5 e 
mezzo cadde nel pozzo a capofitto. 

Fortuna volle che ne! fondo del 
pozzo sì trovasse una secchia attaccata 
alla catana ohe ;serve ad attinger l'ac­
qua,'' '; 

Alle grida d'aiuto degli altri fan­
ciulli, esterrefatti e presagi di una Ir-
l'epàrabilii disgraziat accorse il,colono 
Cassan òhe: vide il banabino; diéattersi 
nell'acqua aggrappato alla catena; Il 
Oasaan prontamente tirò là éorda alla 
quale convulsivamente si teneva av-: 
vinghiàto il povero fanoiullo ohe fu-
cosi salvo. 

La madre ohe da un balcone della 
casa del signor Umberto Picottl, ove 
alava a lavorare, vide la scena ed ao-; 
coi'se gridando ai pensiero dì non veder 
più vivo il suo bambino. 

immaginatevi la gioia di quella pò­
vera donna hallo jotrìngersi al seno la 
sua óreatura sana e salva ! 

E! da notarsi che il pozzo ha una 
profondità di 7 metri e , vi saranno 
oltre 2 metri'd'acqua. 

Va pure rilevato il fatto ohe il bam­
bino Della Ricca, nella caduta, non ri­
portò neppure una leggiera, escoria-
'zlone. Lìicueia 

Tolmezzo 
Coso del Comune 

10 — Finaimenle pare si voglia fare 
qualche cosa dai nostri ainmlnislratori. 
Si approvò la costruzione dalie ritirata 
pubbliche e si nominò un ingegnere 
comunale, posto reso necessario pei 
lavori che sono' in vista di eseguire 
0 indiapensabiU. Speriamo che i fatti 
susseguano presto alle promesse. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastico 

11 maggio. SS. Primo e compagnî  
martiri di Trieste (secolo II). . 

Effemeride storica friulana 
Per la ricostrusione del duomo di 

Cividale. — 0 maggio 1502—11 
duomo dì Cividale in costruzione era 
crollato dopo la mezzanotte dal sabato 
2i3 geimaìo 15U2, dopo 40 anta di ap­
pellato lavoro. II. crudele diaastro non 
iacoragglò i cittadini. Nei domani in 
pieno conaiglio (liengo) deliberarono i 
capitoli per la riedificazione, — Il 7 
maggio si trattò del Consiglio cittadino 
il concordio col maestro Pier Lombardo 
allora occupato a decorare la Piazza 
S. Marco a Venezia. 

L'atto importante fu pubblicato nel 
«Contributo» del doti. Joppi a p. 141 
a seguenti. 

Baldassari Marcanlonio. — IO 
maggio 1727 — Da onorata famìglia 
di Moimacco (presso Dividale) nacque 
Baldassari Marcantonio ohe il de Ru-
beia ricorda (in -s Da Rebus Congre-
gationis... p. -15!)) o il Lirutli («Dei 
Letterati friulani», voi. Vili, p. 332), 
dà cenno. 

Dopo studi in patria scelse la vita 
religiosa nell' ordine dei predicatori 
della riforma, profeŝ amlo in Cone-
gliano d 23 marzo 1078. Ebbe succes­
sivamente elevali uffici ed accompagnò 
in Inghilterra il procuratore di San 
Marco Alvise Pisani. Nel 28 maggio 
1709 fu eletto superiore generale di 
tutta la sua Congregazione.. 

A tarda età si ridusse a Farra 
prasao Gorizia, curando talune pubbli­
cazioni e iledicandosi a continui sludli 
E' veramente dotta la prefazione che 
egli face alla ristampa dei sermoni 
quadragasinchi del Mattai. 

A Farra mori il 10 maggio 1727. 

Chiesetta di s. Pantaleone. — 11 
maggio 1281 — Lo raonaclie del mo­
nastero di S. Pietro del Polloneto o 
Apolllnelo usufruiscono di alcuno celle 
presso la chiesa di San Pantaleone 
(Cividale). — Di questa chiesa poca 
memoria e' è. Ne parla perù 11 Nico-
letti nella Vita di S. Paolino. Para 
esistesaero dello piutture in delta chie­
suola. In uno dei dipinti vortavasi Pao­
lino seduto maestoaannnte ohe bona 
dice l'esercito, e la acritta: -«Foroju-
lianaìs a Paolino benadicti Ilungaros 
superant», (Vita di S. î aoliuo, fog. 
unico, p. 12, tergo). 

Il Manzano (•> Annali ») potò racco­
gliere notizie che provano come in 
seguito servisse per eremitaggio. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 

Cronaca 
citiaSina 

(Il telefono dal PAESE porta il H; 8.11) 

Per l'Ufficio di ColtaMto 
Il nuovo Prasldania 

Ieri mattina alle 10.30 segui in Mu» 
nioipio la seduta della Commissione 
Esecutiva' dell' OlHoio di collocamento 
misto istituito dal Comune, Gemmia-
sioiio oompoata di 8 memb'rì, 4 in rap­
presentanza dalla classe padronale, 4 
per la classe lavoratrice, 

Preaiedeva il Sindaco Pecile e per 
la rappresentanza padronale erano 
intervenuti i signori: avv, oav. Pietro 
Capellani, avv. Urbano Capsoni e rag. 
oav. Marina dirett, della Banca di Udine; 
assenti giustifloati ing. Cav. Sandresen 
e Arturo Bosetti, 

Per la classe operaia erano prasonti : 
G fi Soitz, Antouip Cremeae e Masa­
niello Fantini, effettivi ; Mauro Daniele, 
supplente. 

Da segratario fingeva il prof. rag. 
Ercole Carletti. 

11 Sindaco ringraziò gi' intervenuti 
,ed. espresse il parere ohe sia giunto 
il mo.menlo, ora ohe non manca che 
l'entrata definitiva in funziona del 
nuovo Ufficio, di nominare uU Presi-
danta effettivo. 

Dopo un pò di discusaione venne 
ritenuta illegale la sostituzione del sig. 
Arturo Bosetti cól sig. Luigi Crichiulti 
segretario dell'Unione Agenti. 

Cretiiese, dimostrata l'importanza 
che riveste la càrica di presidente, pro­
pose nominare il Sindaco poinm prof. 
Peoile, ma questi, ringraziando, rispose 
elio le sue occupazioni private, oltre a 
quelle già ntimerosiaaime -de! (jomune, 
non gli permettono dì accettare la ca­
rica. Disao inoltre che la sua nomina 
forse non sarebbe legale. 

L'avv. Capsoni e Cremaao fecero al­
lora il nome dell'avv. Italico Della 
Schiava, giudico couciliatoro ed asaea-
aore del Comune; la proposta venne 
accettata. Esperita la votazione, l'avv. 
Dalla Schi,ava fu eletto all'unanimità. 

L'avv Capellani preso parte alla 
discussione dello Statuto, ponendo 
in evidenza alcune disposizioni sulla 
iegislazione dei lavoro. 

Tutti i membri presero parie alla 
discussione ohe riuscì serena ad ob­
biettiva. 

Si doveva quindi passare alla nomina 
di un segretario e di una segretaria 
parlasaaione di collocamento femminile 
ma su proposta del Sindaco ogni doli-
beraziona venne rimandata ad altra 
seduta, vale a dire a dopo die l'avv. 
Della Schiava si sarà insediato nel 
nuovo Ufficio.' 

Segui uno acambio di idee su alcune 
disposizioni da includersi nel, liegola-
mento che regolerà le funzioni dell'Uf­
ficio. 

li prof. Carletti informò la Commis­
sione sulle pendenti trattative ooll'Uma-
nìlaria di ikilano. 

Anche sull'indirizzo dell'Ufficio vi fu 
discussione a presei'O la parola il rag. 
cav. Marina, l'avv. cav. Capellani, l'avv. 
Capsoni a gli operai Seitz, Oremaso, 
Fantini e Mauro. 

Il Sindaco ed il prof. Carletti riapo-
aero a tutti esauriantemonta. 

Vanne accolta la proposta del ca\-. 
Marina di dare all'Ufficio carattere 
internazionale, e ciò par giovare anche 
agli operai di altre nazioni che aves­
sero bisogno ""dell'appoggio del nostro 
Ufficio di Collocamento. 

Incidentalmente venne accennalo al-
rUffloip Provinciale, del Lavoro ed alla 
aua evantuale aziona. 

Intanto l'Ufficio misto in breviasìmo 
tempo incomincierà a funzionare. 

In attesa della nomina del segreta­
rio sbrigliorà le 'mansioni d'ufficio il 
prof ragj Ercole Carletti che già da 
tempo vi attenda con attività e colla 
sua indiscussa cumpatenza. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
.Alle 11.15 si ò riunito il Conaiglio 

Provinciale per la diaeuaaiona del già 
publillcato ordine del giorno. 

Vi ò grande attesa riguardo alla 
crisi della Daputazioiio che presentò 
lo note dimissioni. 
Esposizione d'arte decorat. a Vicenza 

Confezioni da signora — Bissando 
stale presentate domande di ammis­
sione alla Mostra por oggetti di mo-
distaria, la Commissione artistica, te­
nuti presentì il carallera e gli scopi 
della Esposizione, decise di ammoltervi 
anche le coiil'ezioni da signora (abili, 
cappelli, calzature, aocesaori della toi­
lette) semprochè rivadtano i ref|uisUi 
essenziali voluti dal programma. 

Spelata Operala Gonerale 
Domani sera si riunisce la nuova 

direzione della Società Opsrai.i fi -ne. 
rale di M. S. per un' intesa r.^aardo 
alle proposte riforme allo Statuto. 

Venerd'i poi si riunirà nuóvaraouli! 
il Consiglio," sempre per trattare sullo 
stesso og'gotto. 



IL PAESE 

Il Convegno ilella " Pro montilius „ 
a S. Pietro al Natisone 

Ieri segui l 'annunciato Convegno 
della « P r o montibus e t silvia» a San 
Pietro a l Notisene. 

Numerosi congressisti e soci della 
Associazione jiartirono dtt Udine e 
giunsero a Cividale ove e ra a riotì-
verli il Sindaco perilò: Miani, quindi 
tutti con vet ture si portarono a San 
Pietro al Natisona ch 'e ra tutto imijan-
dierato . 

AU'ingrfsno del .paese vi ; è r a là 
Banda di Dividale ohe suonò una mai'-
eia quando giunsero lo a u l ò n t i che 
pili sotto nominiamo. 

Si forma quindi il Cortèo aper to da 
venti Guardie l'oreslali, seguita dalla 
Banda, dagli alunni del Collegio Con­
vitto Nazionale, autoritìi, alunni delle 
scuole coi loro maestr i , invitati e po­
polo. . . 

Tutti si recano in Municipio ove ha 
luogo un sontuoso rinffosoo. .Subito 
dopo si (orma di nuovo il corteo che 
sì avvia al Collegio Nazionile. 

In una sala superiore 8"guo l'inau­
gurazione del Convegno. 

La sala 6 adollata, notale molto 
signore. F r a le autorità; ,PrefeMo Hru-
nialti colla sua signora e figlia, on. 
Morpurgo, .Senatore Pramporo, Rosali 
Commissario distret tuale di Cividale, 
prol. cav. Musoni, r ag . Marioni, Vico 
Ispettore forestale Martina, dott; Rizzi 
segretar io del Prefetto, prof. Ciro Bor- ' 
tolotti, Giuseppe Marchi dì 'l'olraezio, 
cav. dott. G. B. Romano, avv . Brosa-
dola, dott. Montemezzo, Mlanl Sindaco, 
di Cividale, dott. Domenico Rubini, 
cav. Maasìmiliano Cucavaz,. avv. cav. 
L. Perissuttl , avv. Fedrigo Porissuttl, 
avv. Luigi Naìs e tanti altri . , 

Al Convegno hanno aderito, tutti i 
Comuni del Distretto di Cividale, mol­
tissimi Circoli Agricoli, Comizi Agrar i , 
Cattedre Ambulanti, l'Assooiazione A-
gra r l a , la Società Alpina e tante altro. 

Il dott. Ouoavaz Sindaco di S. Pietro, 
dopo ave r r ingrazia to l'AssociazionB 
di aver scolto quel paese per il Con­
vegno, saluta le Autorità «, tulli gli 
intervenuti , rilevando l ' impor t anza 
degli scopi che si prefigge la « P ro 
mont ibus» indubbiamente,fonte di ric­
chezza nazionale. 

Discorso Musoni 
Prendo quindi la parola l 'egregio 

cav. prof. Francesco Musoni che pro­
nuncia, fra la generale attenzione, un 
magnìfico discorso che pallidamente 
r iassumiamo. 

Esordisce poeticamente, con bella 
forma smagliante, parlando del culto 
che l'umanitìi ha sempre avuto per 
gli alberi, in tutti ì tempi e presso 
tutti i popoli. ^ . 

Pa r l a della lolfa sostenuta da essa 
contro le selve vergini originarle, par 
r idu r re a coltura i terreni, degli eccessi 
a cui si lasciò andare , perduto il senso 
della misura, delle tristi conseguenze 
che no derivarono a un g ran numero 
di regioni. Discuta quanto possano 
avere influito su tali fatti mutamenti 
climatici avvenuti in epoca storica, in 
che modo la distruziono dei boschi 
intluisoa su tutte le condizioni geogra-
ficoflsìche di ciascun ambiente. 

Lumeggia specialmente le condizioni 
silvana della Penisola at t raverso a 
tut ta la stòria, con lusso di citazioni di 
autor i di tutti i tempi ; al deplorevole 
stalo odierno delle nostra montagne; 
Espone come dal la reazione nata en­
tro gli eccessi parpatrat i in danno 
dai boschi ripeta, le sue origini la 
odierna scienza forestale. 

Enumera e discute i provvedimenti 
presi in Italia in favore dei boschi ; 
accenna alla neoessitìi che da noi 
si formi una coscienza forestale na­
zionale, della quale più che da qual­
siasi provvedimento governativo po­
t remo at tenderà la rigenerazione dello 
nostre montagne. 

Pa r l a dei bisogni della vallo del 
Nalison3, accenna all 'avvenire clia si 

' potrebbe crearvi alla frutticoltura e 
discute l'azione della Pro-Montibus a 
gli scopi dalla festa degli alberi. 

Chiude con un caldo, appello agli 
insegnanti d'ogni ordine di scuola dei 
quali dimostra quanto efflcaco potrebbe 
riuscire l 'opera in favore del rinnova­
mento oconomico della nazione con di­
vulgare i principi 0 le conclusioni su 
cui r iposa la moderna scienza dei 
campi , dei prat i e dei boschi. 

(Scoppiano fragorosi applausi). 

La testa degli alberi 

Finiti i discorsi lutto le autor i tà e 
congressisti, nell' ordino preoedeute, 
colla Banda In tosta, si porlanò sul 
Monte Rodda vicinissimo a l paese, ciyo, 
sopra una spianata , gli a lunni delle 
scuole, coadiuvali dalle gua rd i e fore­
stali, procedono all ' impianto di nume­
rosi arboscelli d ' a b e t e . : . : ; . . . ,: :, 

: Quindi : é i r id l scende in piflso. 

Alle 1'^ 30 segue -
Il banoKetio 

in una sala dall 'Albergo «Belvedére»; 
Un céiitinaio di coperti : servizio lo-

davolissimo e pronto, , ;ott imo il manU, 
Alla iViilta pàriiino, tut t i applaudlU 

il Prefetto, il senatore Prampero^ l 'avv, 
Morpurgo, i l 'S indaooOuoavaz a quollo 
di Cividale sig. Mlanl. 

li Convegno' 
A l l e e r à 14 segue il Convegno,som-

prò nella Sala del Collegio Convitto 
Nazionale. 

Presiede il Sonatore Pramporo , Il 
quale noll 'aprire l 'adunanza, r ingraz ia 
il prof. Musoni p e r il suo splendido 
discorso della matt ina. 

L'ispettore Benedetti por la il sa luto 
della souolai tà l iana alla società « P r o 
Mont ibus» . 

Quindi il Senatore r ingraz ia tulle la 
società ed associazioni ohe hanno vo^ 
lutò farsi rappreaon |a ra al Convegno. 

Legga poi un la lo | ra ra raa del prof. 
Triulco e del doli, Biasutti. 

Dà quindi le t tura de l Bilancio, L'i­
spettore Benedetti .propone che sul 
Bilancio vanga incluso un premio ai 
^maestri che più si interessano dall'o­
pera della società. 

Dà quindi la parola al dott. Ferugl io 
cha legge la sua re la j iona; « S u i bo­
schi od i pascoli in Friuli o sulla r e ­
cente legisiazìone». 

Pa r l ano i r sigiior Benedetti pe rchè 
sì intensìQchi la p ropaganda : pressa i 
maestri ed i sacerdoti o prendo occa­
sione per pa r la re in favore del miglio­
ramento dagli ediflzì scolastici. 

Legge quindi dna brava re lazione ' 
l'ispettoi'e forestale Mar t ina sul l 'opera 
dai Governo, dai Comuni e dei privati , 
a prò dalla boschicoliura. 

L'avv. Fedrigo Perissutt i propone 
un voto di plauso ai maestri ;dii Ge-
mona che ben intesero gli scopi della 
« Pro montibus ». 

Infine l 'assemblea approva , fra ap­
plausi, che il prossimo Convegno abbia 
luogo a Maniago. 

E cosi la simpatica r iunione si. scio­
glie ; si rimonta: in vet tura p e r Civi­
dale e quindi col treno eccoci nuova. 
mente a Udine.. 

5 APPENDICE DEL « PAESE » 

La ladra dei fanciulli 
— ( NOVELLA ) -

Egli la scrollava tu t t a ; la testa di 
Cristina r icadde all ' ìndielro ; la povera 
donna usci in uno scoppio di r i sa ter­
ribile e disse : 

— Si, si, è fluita.... la cattiva donna 
l 'ha uccisa. 

Allora il conte senti le ginocchia 
piegargl is i , si lasciò cadere in un seg­
giolone, appuntò i gomiti alla tavola 
a strinse la pallida fronte fra le ma­
ni, tenendo gli occhi fissi, coma sopra 
una scena spaventevole. 

Alcuni minuti si succedeUero len­
tamente nel silenzio. 

L'orolog:io suonò le dieci ore, a qua 
sle vibrazioni fecero da re u n ' s u s s u l t o 
al colonnello. Si lei'ò, apri la por ta e. 
Ci'isUna usi;i 

— Signore, disse mastro Scliwarlz, 
- - Tacete voi, in terruppe il colon-

L a p r i m a gi ta degli a lunni 

del Ricreatorio " Carlo Facci „ 
Ieri, nel pamerìggìo, .5.5 giovanetti 

frequentanti il Ricreatorio popolare 
« Carlo Facci », guidali dai loro mae­
stri Dorigo, Fruoh a dall' insegnante 
di ginnastica: Alessandro Greatti, ai 
recarono a fare una passeggiata sui 
prati dal Cormor. 

Datala giornata splendida la gita 
riuscì ottimamente; quello aolame di 
ragazzi si divani assai giuocando al­
l'aria-aperta. 

Dopoavarlìlascìatì liberi di rinoorrarsi 
e di saltare sull'erba, i maestri li rar 
donarono Fu distribuita la. merenda 
consistente in pano, salame od un quinto 
di vino. j 

Mentre i giovani consumavano con 
con g rande appetito la refezione, il 
maestro Dorigo, con una macchina istan­
tanea, •ritrasse in g r u p p o la br igata . 

Quindi tutti r i tornarono in città. 
La f e s t a del «Forumjuli •) 

Nel s impat ico, giornaletto sottima-
nale uscito ieri, del quale , il 3i cor­
rente ver rà festeggiato il 2o anniver­
sario di fondazione, troviamo questo 
cenno olia ci alfrettianio a r i p o r t a r e : 

«Il Comitato costituitosi sotto la pre­
sidenza dell 'egregio cav. avv. de Pollls 
ha ormai stabilito le modalità per at­
tuare il p rogramma dalle feste per il 
giubileo del nostro giornale. Per ciò a 
giorni gli abbonati e gli amici ,rice­
veranno l'invito a d aderirvi , e noi s i­
curi dì questa prova di afifello e di 
simpatia, ci aguur iamo di avere nu­
merose e sollecite le risposte. 

« Essendo poi lunga e laboriosa l'o­
pera di compilazione del numero spe-

. cialo, preghiamo i cortesi collaboratori 
di volar farci pervenire i lord scritti 
non oltre il 15 corr.» 

nello con uno sguardo fulminante; e 
segui la pazza, la quale scendeva nella 
via tenebrosa. 
- U n a bizzarra idea gli a ra venula. 

— Tulio 6 perduto, si e ra egli dello, 
questa disgraziala non può ragionare , 
non può comprendere ciò che le si 
domanda ; ma essa ha visto qualche 
cosa, ed il suo ìslinlo può dir iger la . 

E' inutile aggiungere che il signor 
prevosto fu meraviglinlo di quella 
uscita, 0 che il degno magis t ra to si 
affratlò a chiudere l'uscio a doppia 
mandata por abbandonarsi poi ad una 
nobile Indignazione. 

— Minacciare un uomo pa r mìo ! 
esclamò eg l i ; afferrarmi ,pel co l la re ! 
A h ! signor colonnello, vedremo se vi 
son delle leggi in questo paese . Do­
mani stesso voglio far quere la al l ' im­
peratore e svelargli la condotta dei 
suoi ufficiali. 

. m . 
Fra l lan lo il conte seguiva la pazza, 

0 p o r uno s t rano elfattu dolio eccita-

PRO '< DAZIERE M 
La Presidenza della Sezione locale 

impiegat i della Federazióne Nazionale 
Daziari Italiani, ha o ra pubblicato sul 
Oiòrnala di c\ams IIDamiere di Ge­
nova la seguente Oìt-tìòlàfe:. 
Ai Signori Preposti alta Sezione 

' PriutanO. Federairione Nazionale 
. Impiegali Daisinnii, 
. Coma già annutìcìitó SH qutìst», anlonne U 
pi'eaiiiftnEftUQfiyénte s'è pfopoata di dWe àario^ 
ampio Impulso alla dlvùlgaKioho del ̂ Oiizlftrev ft^ 
quello pi'oVfldu BÌornalechs tanta pari» t'; dulia 
tiòsfta vii», cha w mòdo phidoot» al, ma » • 
r«ggìM«menls Srditii «l:l»àii(len() Idvilto a alw-: 
Udo ditosóradoi iioilft iiiìsrani; éppowiò n«-
rUatamanta ioliuto nella somma c.:)n9Ìdcrà2iauo, 
0 aon«a troppo aplngorsl è oggetto di ammtr*-
zlu e e* di :tispe«o fra le asiociazitnì, e prtìaso 
la autorità e Governo. : ' 

Ritieasl dovere primo ed Impreaoift.iibile di 
ogni federato il prociiranl il glòMàls «d ogni 
sua pabbtifBitiona o (luindi (luallo di peraonal-
mento farai abbonato, tanto pili par mantonòral. 
edotti dallo «volgiménto il'ogoì asiono i'iidorala 
pubblicando òsso tolti gli aiti uffloiaii dalla 
proaidotiza gonprale o delle alngoieBoKior.ì. IVa-

: stonerai daìl'abbonarai aiioua opera rìprovovolè 
e dannosa aPa vita; del giornalo e (piindi ai 
comuni 0 péraOnall InloreSai ad ò ovvio elio 
ogouno contribuisca à dar r.goglii) di vita ad 
un periodico dio in molo coal. lusinghiero, lu-
taU la compagino dei nostri diritti, ch^ coù la 
forza delia aicnra ragiona ai fa in ogni ovettlo 
proourBore di vpfità e giuatizia. 

Ciò promosso (pieata ^prosidenaa è dyciaa di 
manteoara il proprio programma noi quale si 
comprenda la maaaima d,vu'ga-.!Ìoiie del « D.-
aiare» opporoiò noltopona al giudiìdp od appro­
vazione di tutti i singoli Preposti alia Seàiona 
friulana, Coìnitoto, Direttivo, Sindaui OonsulentI 
Polìbli{(atorletà deirabboiiamentn. perdonala al 
€ Daaéro » d'ogni gregario delia Sotioiio. ; 

La spesa tonoò OPi può aoggiacaro ogoi asso­
ciato (Lire 1.20 all'anno) non. sarà eitio l'osta­
colo maggioro por PolfettUazinue della p-ópostà 
e ripromettendoci lln d'ora felice ; saecosso,. ci 
permettiamo ringrazi^vrvi. * 

Con partioolaéi cordiali saluti. : 
La presidenza 

Battlslelta. Uno, Presidente 
Padovani Tiioì Vici Presidente 
V. 3. — SI prega gl'ìnterpuliatl a fai- parve-

nìre:là propria.decisioni in merito alla Presi-
deiiEa con qualche aoilécitudino e non pili tardi 
del SI'corronto Maggio. 

Al bel Lago di Gavazzo 
Il nostro floronta 'Circolo Idrologico 

e Speleològico friulano, ha indel ta una 
gi ta scolastica per domenica 17 corr. 
colla meta : Lago di Gavazzo. 

Essa r iusc i rà , coma : sempre , divar-
tentissima ed interessanta e non v'è 
dubbio cho i par tec ipant i sa ranno nu­
merosi. 

'Ecco per tanto l ' i t i ne ra r io : 
Par tenza da Udina (ferrovia) ore 6. 

— Arrivo a Vonzone ore 7.30 — Par­
tenza da Venzone a piedi, per Bordano 
ed Interneppo ore 8 3 0 — Arrivo al . 
Lago o re 10.30 — Colazione sul collo 
d ' Interneppo ore 11 — Par tenza dal 
Lago ora 12.30 — Trasaghis ore 2 — 
Arrivo a Gamona ora 3.20 ~ Par­
tenza da Gamona in ferrovia ora 4.09 

— Arrivo a Udine ore 5 05 , 
Spesa complessiva L, ,5 d a versarsi 

all 'alio dell 'iscrizione 
Le adesioni si ricevono.; pi'osao la 

Seda Sociale (Palazzo Bartolìnì) dallo 
òro 17 alle lO fino, a tutto Venerdì 
15 corrente. • 

LA GIORNATA D'I£RI 
• La nostra cit tà fu ieri insolitamente 
animata , specie sul mezzogiorno e alla 
«ara: 

Il tempo e ra splendido, fPreo anche, 
un po' t roppo scottante il isolo. 

Nel pomeriggio invece la cit tà era; 
deserta ; si sarebbe detto ohe tutti igli 
udinesi l 'avessero abbandonata . 

I óittadini l 'avevano tiensi abbando­
nata , ma per recarsi fuori della cinta, 
a l l 'aperto, a p r e n d e r e ' u n bagno di 
sola e una boccata d 'ar ia fresca a sana, 
fra il verde dai prat i floriti. ; 

Cosi' la gi ta a Foletto ove aveva 
luogo la tradizionale s ag ra «deg l i a-
sparàgi » è riuscita o t l imamente ' per 
concorso di cittadini, 

II t ram di San Daniela fece affaroni 
poiché moltissimi cittadini eflfattuarono 
gi te sui bei paesèlli lungo la linea." 

Alla sera la città r iprese l 'anima­
zione consueta, cha era s t raordinar ia , 
du ran te 11 concerto del 79» Fanter ia . 

La stagione dei bachi 
Notìzie che ci pervengono da vario 

part i soiio tali da ass icurare ohe la 
campagna bacologica si presenta bollo 
nel su(j inizio, per la vegetazione r i ­
gogliosa dei gelsi. 

1 bàcolini si trovano ancora in in­
cubazione; poche sono la par t i te in 
Olii sono 'd i già nati, ma è facile pre­
vedere cha entro la set t imana ventura 
lo saranno tutti . 

Sì può calcolare che normale sia la 
quant i t à di seme coltivata. 

mento de' suoi sensi, la vedeva nella 
notte, m mezzo alla b ruma, coma in 
pien meriggio, ne intendeva ì |sospìri, 
la confuse parola, malgrado il sofflo 
continuo dal vento d 'autunno che in­
filava le vie deserte . 

Alcuni borghesi tardivi, col collare 
dal pastrano sulla nuca, colla mani in 
tasca, col cappellaccio calato sugli 
occhi, correvano, di tanto in tanlo, 
lungo 1 marciapiedi ; si udivano chiù-
dorsi la porle, un ' impos ta malferma 
ballare la muragl ia , una tegola, s t rap­
pa ta dal vento, rotolar nella via, poi 
di nuovo l ' immenso torranle dell 'aria 
ripigliava il proprio corso, coprendo 
col suo rumore lugubre tutti ì rumori , 
tutti 1 flsohi. Era una di quelle fredde 
notti dalla fine d'ottobre, in cui la 
banderuola agi ta to dal vento, g i rano 
smar r i t a sull 'alto dei tetti e gr idano 
colla s tr idula voce : l ' inverno !,... l ' in­
verno!, . . Ecco l ' invarnol . . . 

Giungendo al ponto di lagno. Ori-
stili» sì curvò Buir argina, gua rdò 

Il I." Congresso à Vicenza 
delle Società Operaie di M. S. 

Ricordiamo cha noi giorni 16 a 17 
corrente maggio a Vicenza, io oooa-
s i o n e l d e l .50' ann iversa r io d i quel la 
Società O p e w i a , SMui rà il I* Oohgraaso 
Ragionalo Veneto aallBSboielà di M, S. 

I tomi al l 'ordine del giorno sono 6 
atiìllni' dè i quali assa i impor tant i . 
: l! S'<;4. « 11: contegno'' delle mutuo di 
frorilo a l la logge sugli infortuni » . va r rà 
avallo dal concit tadino sig.-Luigi Fon-
lanini g i à vico prasldonto del l»;nostra : 
«i3pernla ». 

Abbonamenti ferrovlaHI 
a forma radiale 

La Canìora di commeroitì, avendo 
prosenlato alla Direzione generale delle 
ferrovie dello^ Stato quesjti e voti in­
torno «ll'appllcazions per Udine: degli 
abboriàraenti radiali, ha ricavuto :ra8-
sicurazionò ohe questa forma d'abbo-
namonto può essera vantaggiósamente 
usufruita aiichoda Udine dai óittadini 
di Udina. 

L'abbonamento, compre.'so " lo sposo 
acoesàotle, non ooata cho Uro 5'21.30 
per dodici mesi, in sajonda classo, o 
permette di JuaufruirB di tutti i: treni 
aopra una zona di B39 chilometri di 
pertiorso, con una spésa giornalièra di 
lire 1.43 

Ecco là rispo.ttà dplla Direzione ge­
nerale: 
: « Clpn l'asatla Ihlerprotaziono dalle 
diaposizionì rogolamentarì anche i cit-. 
tadiiii di Udine possono fruirà con 
reale vantaggio doi predetti abbona-
Inènti.lnlaùi, pur oonyananilo cha la 
bravìUi del trattò Udine-Oofmòns può: 
nuocerò aHo svolgiménto di un llinò-
rarlo a forma radialo, con centrò a 
Udine, che rispondSa; pianamente ai 
bisogni del commefcife friulano, si ri­
chiama raltenzion?. di coitela onor. 
Presidenza, sul fatto. Ohe non è obbligo, 
per un abbonato, di fissare come con­
tro d'irradiaziono i l luogo ovo agli 
risiede, 

« Perciò au-.hi..coloro ohe dimorano 
a, Udina possono — ova qunstp con-
veng:a fti(. assi . maggiormepta — sco­
gliera qualo centro d'irradiazione Oa-
sarsa, prèndendo come uno dei raggi 
la linea Casarsa-Ponfebbài che passa 
appunto par Udine, con l'aggiunto, 
volendo, del tratto Udine-Cormons, 
quale diramazione, par toccare, cosi i 
duo confinì oriantali. 

« Infine, por dìmostraro ancora plii 
ohiaramanta il nostro asserto, traccia­
mo a titolo ili aseinpio gli intinorari 
di un biglietto a l'orma radiale, ohe 
potrebbe osaera rilasciato inditfarento-
mento, non; soltanto ad un abbonato 
di Casaraa o di Udina, ma ahcho a 
chi risieda in una qnàlunqun della 

locatila compreso nei traccialo mede­
simo, 

«Centro d'irradiaziono Casarsa, con 
raggi: 

Da Casarsa a : 
Spilìmboì'gO: Km 10 
Pprtogruaro-Mestre-Dolo » : Ofl 
(con diramazione Mostra-

Venezia km. 8). 
Treviso-Sìeatre 
Udine-Pontebba-
(con diramazlono Udina-

• Cormons km. 10) 
Diramazioni : 

Mestro-Vonazia 9 
Udine-Cormona 10 

9,3 

28 

Tolalo dalla percorrenza Km. 339 
« Ora, dati questi schiarimenti^ ri­

teniamo che codesta on. Presidenza 
sarà convìnta come l'istituzione dagli 
abbonamenti radiali aia largamente 
vantaggiosa' anche ai cittadini di 
Udina». 

L a F l a r a dL S a n G i o i r l o 

In f d t d B r a f l a 

Noi negozio del signor Annibale Mòr-
ganle in Via della Posta, Si km mirano 
diaci 0 dodici splendide fotografie ri-
proJucenti vari « moinanti «della Fiera 
di cavalli di San Giorgio in Piazza 
Umberto 1'. 

Si ammirano, nitidamanta riprodotti, 
ì bei cavalli di lusso al trotto, te. pa­
riglie, ì l'availi da tiro pesante, i cavalli 
da sella monlra saltano gli ostacoli ooo. 

Questa splendide fotografie, confer­
mano ancora uria volta la bella fama 
che merilalamonte s'è acquistata il 
bravo Morgante nel campo dell'arte 
fotografica. 

l'acqua nera gorgogliante tra 1 bai-
talli, poi, risollevandosi in aria incerta, 
puosegui là sua vìa tremando e mor­
morando a bassa voce : 

— Fa freddo I fa freddo! 
Il colonnello, stringando con una 

mano le pieghe del mantello, compri­
meva coll'altra le pulsazioni del cuore, 
che sembrava volesse spozzarglisi in 
petto. 

Suonarono le, undici alla chiesa di 
sant'Igiiazio, poi la mezzanotte, fri-
stìna Evìg camminava sempre- Essa 
aveva percorao le viuzze della Slam 
peria, del Maglìetto, del Mercato dei 
vini, della Vecchia beccherìe, dei Foa-
aati, dal Vescovado. Conto volte il 
conte, disperato, ai era detto che quel 
notturno insaguìmento non poteva ap­
prodare a nulla a cha la pazza non 
aveva alcuno scopo; ma pensando poi 
che quella era la.sua ultima speranza, 
la seguiva sempre, andando di luogo 
in luogo, arro8l,audoai presio ad un 
pilastrino a nel cavo d'una muraglia, 

Un consigliere da l'ambasciata russa 
di pas sagg la p a r Udina 

leraera, col diretto proveniente da 
Pontobba e proseguente per Venazin 
é Ebma, arrivò, un consigliere di quella 
ambasciata russa portatore di docu­
menti risopvallasìmi, E ohe lo foesero 
ora assodato dal l'atto di ossero stati 
àffl'làti ad un coniiìglì'ore d'ambasciata, 

-«nziohè ad un aempllo*'citii'fitìrà ;di 
gabinetto.i Pafciò, egli vóle\»a uii sBmi-
acorapartiraeijto iPlsérvalO,:/ ifiJrSe piir ; 
sohiaoiiiare UÈ bel aonuotlò •sul; AijJoai ; 
doeu nènli, m*» .«nza pagare là; soni-
metta di 3Ì50.Ì lire clfoft,.; che .impòr- , 
lava la dilfèreiiza derblgliotto.i II 
oapo-stazionefslg. Haziil,"'cbn8tatata la. 
legittimità dii titoli, gii" pirmùsii: la ; 
proBocuzione Mèi viàggio, in oortdiisibiio 
d'isolarnentot Uno a Venezia, salva, 
ogni definitiva dooiaicSBe a quella dire-
alone còmpàttinionialoi : preavvortila 
telfg.rafli'-amejilB , 

Come i l viaggia In Italia 
» Ieri 11 dirtjtto dalie 17 provonlenlo' 
da Venezia giunse ad Udiiie con un: 
r i t a rdo di. 50? minuti. Quale la c a u s a i 
Per un a r res to troppo bronco dei freiii 
a l la stazione di Mestro, ai spezzò. i l 
gancio di una vet tura . Anziché sosli-
tuir la, r imediarono colà alla ^ meglio, lo 

:cha foco al ohe a Pordenone par la 
atessà oausa, ai r ipè tè io stesso efi'etto. 
Ed è perciò, olio i l . t reno a r r ivò col 
r i ta rdo dianzi praoiatto,; ed i l luminato, 

: benché si fosso di giorno, d a i . . luoe-
eoli dai viaggiatori.: i 

E ' il caso di. d i re che, ai s tava liio^ 
g l ìO 'quando si e t a v a p e g g i o . 

Per la.linea 
Oitislia-l^egnago-CamposampieroTrtvitii) 

Alla riunione ch'ebbe luogo ieri a 
Campòaampioro par rec lamare , nsll 'in 
terasae militare e c o m i i n i l e j a . o o s l r u -
zioue dalla lìnea Ostil ia-LognagOOiio-
poaàmpiero-Treviao avova adorilo anch ) 
fa Caifl.ìra df oòmmiro lo di Udina. 

Nobile pensiero degli stiit|entl 
Oli studenti do(l,'l?liiuloM'oèniqo sa- : 

bató sii 'ecaronq' . 'a ' .Pòiitebbà por u n a 
lezione eaparinièritalè, non sapp iamo 
su qua le t o rna r 

Da quel paese, che un piccolo ponlò ; 
divido dal l 'Austr ia , i bravi giovani ai 
r ammenta rono della « Dante » a della 

, aua miasiona airoatero. 
K deoiaoro .d ' inviare il ae^ii Mite te-

j a g r a m m a : 
Avv. Schiavi Presidente Dante 

Aligliiari 
ÙDWIS; 

da Póntehb», 9 ìxtaggio ore tS 
«Dal confina ìtala austriaco studenti; 

quarto còrso Hegio Istituto Tecnico 
inviano a codesto Comitato pensiero 
omaggio cordiale,»,. 

Il Prof. Antonini a Roma 

Un bancha t lo 

Leggiamo nella rciéuKa.- -»• 
« Al prof, Antonini, che tenne gim-ni 

sono al teatro «Arganlina» uqa ìn-
toressanlissìma'cònfei'onza sulla «mi­
mica dal dolore» venne ieri ofl'erlò. 
un pranzo di congratulazione ài Ki-
storaiite «1,̂ 3 Venete». Vi proserò 
parte molti amici ed^ ammiratori, fra 
cui l'on. Oliva, ir comm. Paaetti, il 
comm. Gpaio, che fecero brindiaì cor-. 
dialìasimì al valoroso è ganialo psico­
logo». 

Vivissima qoogtatulazìoniall'agregio 
prof. Antonini che stamine ritornava.: 
fra noi, 

La mortei 
di un usciere comunale 

A soli 40 anni è morto ieri sera 
alle ore 20 all 'Oapilala l'uaciflre mu­
nicipale Giuseppe Uiacoletti, da molli 
mes i ' to rmenta lo da, crudele malatt ia . 

Io passato fu per' molti anni Vigilo 
Urbano, poi deatinatò al l 'uff icio dì 
usciere del Comune. 
. E r a un buonissimo uomo e la s u a 
bonlà contras tava coll 'aspetto severo 
della persona, a coi suoi lunghissimi 
baffi biondi; at torcigliat i . / ' 

Lascia la móglie ed una figlia nel 
più profondo dolore. ' 

Ad esse prenenliamo lo nostra vìva 
condoglianze. 

R l O v a n ì m a n t a —• Fu trovato un 
Orgqret liaLBÌgaon montato in t a r t a ­
ruga, con plàochetfe. d,'argeo.tQ,: ed: ini?: 
ziàli. 

Chi lo h a jiardulo al rivolga a l sig, : 
Ilario Driusài. 

poi ripigliando l ' i n c e r t a . corsa, asso­
lutamente, comò una belva senza asilo, 
che , vaga a casaccio nelle tenebre. 

Finalmente, verso l 'una del matt ino, 
Cristina sboccò di nuovo nella piaBza' 
del Vescovado. Il tempo pareva r i ­
schiarars i alquanto, non pioveva piò 
od un venlo fresco spazzava la piazza; 
la luna e ra involta dì nugoli acurì , 
m a splendidiss ima; frangava i suoi 
ragg i limpidi e freddi come lame di 
acciaio sulla mille pozze d 'acqua s la ­
gnan te nel selcialo. 

La pazza andò t ranqui l lamanla . a 
sedersi su l l ' o r lo della fontana, nel 
luogo medesimo che occupava alcune 
ora p r ima . Rimase lungamente niella ' 
medesima att i tudine, ooll'ooohio anneb­
biato ed ì conci appiccicati sulla ma­
g r a schiena. , , 

'l'ulta la speranze dal conte arano 
aijanite. . 

(Contìnna) 

PoLVfp^ 
^PREhWflfllDKsl 

ULTIMK O.N 

MILANO 

RI 

Lo Polveri 
I inajione di 
dlóa!cio,soili{ 
digo.gkiVo' 0 
negli adulti 
gas t r ica , ato| 
r, intestino, gì 
i ial*. Vcattlval 
ìiamhlni qUaS 
dal raohitisinì 
ficoltà di cai] 

, Lo Polveri 
«..iridano non 
curò e costati 
ci lo Som minisi 
laltoj vino, 
con cialda) e 
leAbilili. 

Le Polveri 
rimontate coi] 
uioaioi e in 
Daniele : Friiil] 
rano: V,t3, CI; 
Sacile, Vittori 
gruaro. Cast 

IRID 1907 

una coni­
li solubili 
eri tonico ; 
anlagglo : 
iliapepsia 
,co 0 del-
.onza osti-

e nei 
iiolla.curà 
sililà, dif-

raooo-
ell'otto si-
per là fa-
pdo, cnlfè, 
jlfi, èco. 0 
Mima tol-

0110 oape-
da molti 

ig|lilina. San 
[lezia, Mi-: 
:li Soligo, 

P o r t o -
eoe.) 

niarflò 1' a p p H a r i e ' la 
flil,ui;ia del — 
rapklatHonte e j ió un pò. 

à più r i ­sto' d i s t in to 
n o m i l e . 

Le Polveri 
iu::tiitjo lo bili 
principali grs 
riiiavonp direi; 
per u n a acalcl 
alla. Pretnialal 
REALE» Casti 
l.ioDoaito in Ui 

no diCfùse 

trovano 
presso i 

;inali 0 sì 
L. 1.50 

lì scatola) 
|l'AQUILA 

EEiN 
StablllmeiJ 

iQITf& 

di pplifllie 

Vi%l.l,k F 

— - L 
TU T i f i I 

Grandiose [tazioni 
dai:f 

NEI G Ì 
dalla IO alle 

ranco 

l l V I 
lalle 2 3 

• " PrBizi •Brìi 
Al)&ònRinenti cediti 

r praa^utaiioni i Prî  
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La/éonferenza D'Adda 
K' piaciuta la sobrietà noll'csposi-

ziouo, la aproplicilà, non sempre disa-
ilorna, nel racconto, e sopratuttp k ' 
serio draiuatidissinla dello proiezióni, 
dio iliederò ài |»ubblico un'idea pii'i 
che approssinialiva del come si svolga 
una grandó guerra moderna. 

Ma :è profoiidàìtrièlite •dìsplaèiùlo itì-
1111 popolo: oi vi lo : 0 laborioso come, Il 
nostro, cha II .D'Adda non abbia sa­
puto,, nella narrazione di OMgli ateo-
cisaiini avvéniménti, portare la finta 
umana. 

Non uha parola, non Una frase ohe 
duraìite la lunf?a conferenza, facesse 
Sfintiré tutto l'orrore che ispira la ^ 
strage degli uotoini, la barbarie guor-
resca. -
- L'anelito che protende l'anima aio-
derna: verso uti, avvenire' di pace,-di 

-solidarietà o: di'fratellanza, iioii ha 
trovato un'eco nalle paróle del conPi-
ronziere die, .qi,ia8i; invaso da una 
ebbrezza barbarica, tro>ò modo di 
esaltare 8?nliraenli che: ripugnano alla 
coscienza moderna, e di celebrare fatti 
che contraddicono alle ragioni stesse 
della civiltà, la quale si sostanzia di 
opere di pace 

La madre che si rallegra perchè il 
tiglio èinorto in guerra, 'in luogo di 
suscitare sentimenti di ammirazione, 
ci ispira fremiti di orrore. Noi ci ap­
pelliamo allemadri che sabato sera 
assistettero alla conferenza : dicano 
esse, se in cuor loro, si sentono di 
approvare il contegno di quella madre 
giapponese, che ha eccitato gli entu­
siasmi del D'Adda. 

Oha l'eroistao. dei figli sia motivo, 
di orgoglio por le' madri, è naturale 
ed è giusto! quello ohe noi non am­
mettiamo, perchè è indice di civiltii 
inferiore, è (ihe tale 8«nfime(lto d'or­
goglio flólToolii l'istinto : materno, che 
pur nei bruti trova sublimi manile-
^azioni. 

Un paese dove lo spirito gUorroHi-o 
è cosi diffuso e potente, da inaridirà 
le foiiti della pietà e della umanHà, 
da sommergere fln gli alfetti materni, 
non è corto da citarsi ad osempio: è 
un pa«i!} di barbari, cha tanto cara-
mino ha ancora da parcorrore prima 
di uscire alla ilice della civiltà, 

Coirel03endc — senza entrare in una 
analisi pii'i minuziosa della cótiferenza, 
il che d sembra affatto irffltile — di-
ì-eitìo che se il Giappone ha trovato 
nel 0'Addà un fervidij apologista, la 
civiltà riconosce in iui un nemico. 

Dilettanti udinesi a Cervignand 
Leggiamt' sul Corriere Friulano di 

Gorizia una diffusissima relazione del 
concerto.di dilettanti udinesi di cui nei 
numeri passati abbiamo dato l'iateres-
sante programma. Il concerto, come è 
noto, ora stato organizzato dal maestro 
Creiuasotti, 

Ecco come ne parla il citato gior­
nale: 

Il programma ordinato con fine di­
scernimento artistico apri con una in­
dovinata: « Impromptu » del Oremaschi 
por quartetto ad archi, suonata squi­
sitamente dai sig. Castellani, Ro.«i 
Montini e Oremaschi. 

La più gradita impressione riportò 
il pubblico dall'eletto canto della gen­
tile signora Tomasolli che, esegui l'o­
riginala romanza del Tirfndelli «Vati­
cinio», il iSogno d'Elsa» nel Loen-
grin e la «Scena delle carta» della 
«Oarmon». 

Cìuale altro pezzo d'assiemo per pia­
no e quartetto' ad archi, si ebbe un co­
losso della musica di camera, il celebre 
„ Quiatetto" di Dvorak. Tale compo 
sizione, dallo, grandi linea artistiche, 
dalle frasi indovinatia^ma ed ori­
ginali, dai svariali -ritmi, dai soavi 
impasti degli istrumenti, sa pure un poco 
ostica -^ per la sua lunghezza —al 
pubbliooj corto in conseguenza alla 
ottima esecuzione, interessò assai o 
il primo,: terzo e quarto tempo special­
mente si ebbero il più lusinghiero suc­
cesso essendo applauditi calorosamente. 
11 signor : Oómelli, aV piano, seppe ad­
dimostrarsi distinto conoscitore delia 
tecnica dell' istrumento, dell' eccelentis.-
Simo toofo e della più misurata a cbia-,. 
ra esecuzione dei difficilissimi passi 
oh» nella bella composizione abbondo-
no I signori: Castellani Rossini, Monti­
ni e Oremaschi non iameiuirono certo 
l'ottima :Ì8meiitirono certo l'ottima im­
pressione già l'atta noi pozzi antecedenti 

Il signor Montini esegui encomia-
bilm^te sulla viola, •« Adagio » ed una 
« Tarantella » del Sitt: 

Chiusàii programma la celebre «So-
ranata»idi Scluibort, per canto, piano 
e arctii,inuova ed indovinatisaima ri­
duzione idei m.o Cremaschi, che ebbe 
l'esecuzióne più ,accurata per parte 
dall'esimia signora Tomaselli nonché 
dai bravi signori : Oomelli, Castellani, 
Rossi, l'arlalti, Montini e Qianrossi. 

La direzione dal Gabinetto di lettura 
ebbe pavoia di vlviasima lode, e di 
sincera riconoscenza por gli egregi ese­
cutori che sepijero dimostrare con 
quanto amore la, musica vanga colti­
vata ad Udiii^-le quante ottime forza 
dilattanti aasà può contare, 

Una grave caduta 
starna!», alle X * '''ata accolta al-

rOapital|I certa Carolina Gulitti d'anni 
25 di Pa^eriio la quale, cadendo men­
tre scandava da un barro in moto, ri­
portava gravi collusioni ohe la obbli-
ghei'auno a latto p6r un discreto nu­
mero di giorni. 

Pesca di beneficenza 
a Cividale per la Ristori 

li Q) iiitatodei festeggiamenti di Ci­
vidale, d' accordo con- 1' Unione Coui-
meroianli od èiiercenti — a nome-delia 
quale esercita le sua finzioni — ha 
preso l'iniziativa perchè nel giorno di 
domenica 34 maggio p v. abbia luogo 
in Cividale una Pesca di beneficenza, 
il Olii Utile netto sia in parte devoluto 
all'incremento del fondo per l'erezipno 
del : monumento alla Grande Artiiità. ' 

UGomitato ha rivolto — ammezzo 
circolare — un caldo appello allo 
autorità ed, ai cittadini; affinchè vo 
gliano dare alla Iniziativa il loro ap­
poggio morale o materiaìa, 

li Comitato avverto ohe aggradirà 
tanto olTarte in denaro-quanto doni di 
oggetti, generi alimentari eco; 11 rè-
capito è presso, la seda: della , Società 
operaia di Cividale o presso il rag. 
Vittorio Botussi (Udine). - ; 

• X , ' • . . ; : . • 

Sappiamo che la Società di M. S. 
Agantrdi Commercio e Possidenza di 
Udine ha indetto una gita sociale a 
Cividale per il giorno 21 corr.-in occa­
sione delle feate. 

Ha invlialó ancHa l'Unione _ Provin­
ciale degli Agenti dì Commercio a quo 
sta Presidenza, accogliendo l'Invito, ha 
dirai/iato una circolare alla , singole 
sezioni, ohe, si è corti, aderiranno con 
entusiasmo; perciò tutto lascia preve­
dére che' questa gita, ispirata al più 
puro cameratismo avrà un eaito 
trionfale. 

TURPr AMORI! 
Dpraato la, scorsa notte, il pattu-

glione delle Guardia di Questura trovò 
una coppia, di :perspno di diverso sesso 
noi pressi dalia Ghiacciaia Comunale, 
in una; posizione oha le leggi deMade­
cenza e. del pudore non permettono in 
luogo pùbblico. 

All'appressarsi delie guarilio, l'uomo, 
riraaato sconosciuto, riuscì a fuggire 
mentre, la sua poco,pudica compagna 
Cu arrostata e condotta in Oasoroia. 

La disgraziata è una dello tante 
figlie del marciapiede, certa Maria 
Tomai di Cividale. • 

Oggi fu passala alle Carceri 

Un orso; che non si lascia uccidere 
Compare a apaHace 

L'anno passato sopra nna montagna 
della Carnia,: vicinissima al, paese di 
Óvaro, si aggirava un grosso órso che 
aveva messo, seria apprènaioiiij quei 
pacifici montanari. 

Alio scopo di ammazzare il feroce 
animala, molti coraggiosi giovanotti 
dei paese, ben provvisti di armi, batte­
rono par più giórni le montagne. Ma 
invano! l'orso non, fu più::veduto e 
dopo poco tèmpo nessuno ne parlò più. 

Ora si viene a sapara che l'altro 
ieri un farmacista di Ovaro, recatosi 
a caccia col fucila sui monta sopra il 
paese, scorse in distanza una massa 
nera, muovonlesi fra gli alberi: a non 
tardò ad accorgesi che: si trattava vo-
ramanla di, un orso.,:* 

Senza perdersi -di coraggio, il gio­
vanotto spianò il fucila, e l'animala 
cadde. 

Lieto di ciò e pensando d'averlo uc­
ciso, il farmacista s'appressò al caduto 
fua a qualche passo di distanza ud'i dei 
ruggiti e vile che l'animale muòveva 
la zampe. 

Par lama di qualche brutta aorpreaa 
il cacciatora si diade alla fuga, •• rac-
contandoin paese l'avventura occorsagli. 

Tosto una dozzina di forti montanari, 
armati di doppietta, si recarono sul luo­
go dal farmacista indicato. Ma Torào 
non o'eràl 

E non fu veduto neppure nei diritorni 
por quanto ricerche siano state fatte. 

Cos'i il miatSrioso orso toi-na a fare le 
apose dei discorai dei paesani di'Ovaro. 

Gli ubbrlaconl 
lori uscivano da un'osteria di Via 

Aquileia due sconosciuti in condizione 
di ributtante .ubbriachozza. , 

Siccome era sorto fra essi un vivo con­
trasto, con scambio di epiteti ed offesa 
intervennero le guardia di Città. 

Gli ubbriachi otfesero anch'esso e 
perciò furono tratti in arresto. 

Buona usanza 
Offerto pervenuta alla: Scuola e Fa­

miglia in morto di Edvige Novelli : 
Vittoria i3onedatti Perini lire 2 ; di 
Pizzio Francesco : Franoy Fraoessetti 
2 ; di Livia co. Asquini : Francy: Fra-
cassetti 3 ; IBoltos Angelo I, cav.i hig. 
Oanciani 5 ; di Callisto oav. Hiasutti ; 
Fauna Antonio 1, Trani Pietro iJ, Ga-
briele Dall'Acqua 2, fam. Martignoui 
1, Traili,Giovanni l, Alossandrn nob, 
Dal Torso 5 

Offerta alla Oo.ngregaziono di Carità 
in morte di Sbuelz Antonietta: ' Tip. 
F.lli Tosolini lire 1 ; di Osteritiann 
mona. Francesco ; Meatroni Luigi 5, 
fam. Ferrucci 3, Peruglio avv. Angelo 
2, Toso Antonio I, Giovanni Missio I, 
cav. uff. G, B. Romano l ; di Mazza-
roli Antonio : avv. Antonio Meaaao 2, 
Quintino Leoncini 1 ; 'di Nadeia JFac-
chini ; Maraiigoni Antonio di S, Odo-
rico 5 ; di Dogano Maria; Fréschi 
Quirino 3 ; di 0. cav. Biasutli;:;Mo­
relli Lorenzo 1-

: MT Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esolusi-
vamtjnte al nostro Ufficio 
d'Amministrazione i n 

STATO CIVILE 
Moli. soli, dal 3 al 9 Maggio 190H 

' Hascite 
Nati vivi maschi 8 femmina 11 

» morti )» — - » — 
» esposti » 1 » 1 

Totale21 
Pubblicazioni ài matrimonio 

ArttonfóVariolo'possidente coA Ma» 
ria Pétroiszl: casalinga — Augusto Do 
Cocco .p. impiegato con Maria Colle-
dani casalinga -; Francesco Dagano 
falegnaino'con Regina Caiilero tessi­
trice - ,Dptt., Giambattista Ouiolto 
modico chirurgo con Eugenia Lóoatelli 
agiata — : Antonio Pillozio negoziànto 
con Maria Cozzi civile — Silvio De 
Faccio meccanico con Annunciala 
Spizzo operaia di cotonificio. 

M tviinoni 
Giovanni Vida inanovnlo con Maria 

Vonzin casalinga — Gio. Batta Pozzo 
falegname con Erminia Zilli sarta — 
Giovanni De .Pàoli agente di coram. 
con Maria Della-Liliera sarta — Felice 
Bearzotti negoziante con Erminìa-Àdele-
Maria Hflinze civile — Luigi Cuttini 
macellaio con Pulcheria Placoroani ca­
salinga. 

Morti 
Adelaide Saltarini di Giusopoe di 

masi l e giorni 18 — Callisto Biàsutti 
fu Ciro d'anni 58 capo stazione: ferro 
viario — Letìzia Modotti di Eugenio 
di mesi 6::a:giorni 5 — Maria'Fran-
zolini-D'Andrea fu Giovanni d'anni 55 
contadina:-^ Giulio Bassi di Romèo 
d'anni fi :e mesi 7 - Antonia Verona 
fu Mattia;d'anni 72 agricoltore — Spi-
ridione Salta rini-Modolti di Libero di 
mesi 2 e giorni 7—-Marianna Zoi-ittini-
Tesailori-Maiirtì fu Bortolomeo d'atani 
78 casalinga '— Marianna Ermagora-
Mattiuasi :m Giacomo d'anni 7H. conta­
dina — Antonia Ori ussi-Dei Gobbp' fu 
Angelo d'anni 83 contadina —, Angelo 
Segatti fu: Giuseppa d'anni 77 cuoco 
— Luigia Colonello fu Domenico d'anni 
38 casalinga,.— Giovanni Maróè fu 
Antonio d'anni 77 fornaio — Francesco 
Benvenuti fu Giuaeppa d'anni 78 stal­
liere — Gio Batta Oolosetti fu Antonio 
d'anni 66 quesluante — Anna-Teresa 
Terewni-Visentini d'anni 09, merciaia 
girovaga — Maria Dell'Agnasèdi Gio. 
Batta d'anni 5 - Teresa Rivi-Pram-
pero fu Antonio d'anni 50 contadina 
— Giovanni Bianchi fu 'Valentino; di 
anni 73 sarto — Luigia Zamparutti-
Pertoldi fb Giovanni d'anni 03 casa­
linga — Maria Micheloni-Zilii fu Fran-
ceaco d'anni 86 casalinga — Luigia 
De Col-De Battista fu Angelo d'anni 
57 serva — Andrea Gozzi fu Luigi di 
anni d'anni 69 fornaio 
dai quali IO a domilio. Totale n. 23. 

A proposito di bacilli 
Oggi che dì ogni malattia si vuol 

trovare la causa in un bacillo speciale, 
gli scianzati iianno Anito di perder di 
vista il nostro corpo per non occuparsi 
cha dei microscopici parassiti. Questi 
solo sono la cauaa di ogni fenomeno 
morboso; contro di e3si,dunque soltanto 
de.vesi rivolgere l'attenzione del medico 

Óra anche un profano capisce subito 
che questo è un assnrdo. Ogni orga­
niamo reagisce in modo suo .particolire 
di fronte ad uno stesso stimolo o bacillo. 

Di batteri patogeni è pieno l'ambiente; 
il bacillo dalla poliartrite, penetrato per 
la fauci e per le tonsille nel sangue di 
un disgraziato, lo ammazza ó giù di 
li; in un altro individuo reata perfetta­
mente inerte, innocuo. 

La vita, lo sviluppo, i danni dei ba­
cilli dipendono quindi dalla natura del 
terreno su cui, vanno a cadere. 

Cosi' chi lion è preàisposto alla gotta, 
può mangiare a bara e straviziare fln 
che vuole, non diverrà mai un gottoso. 
Un altro che sia prediapoatp, per la 
centesima parte di que-iti eccessi, ver­
rà un ecce ìtomq^ ' 

Anche la medicine non agiscono su 
tutti ugualmente. Cosii per restare 
nati esempio citato/ il colchico in ceni 
casi può giovare a lenirò un accesso 
gottoso; a volte _ però o non giova o 
riesce anche ollreniodo dannoso, 
, l^er fino l'Antagra, il rimedio anti­

gottoso por eccellenza della Ditta Bi-
sleri di Milano, in alcuni agisce ràpi­
damente, in altri piùlentaroenta; ma 
agisce sempre, e questo è consolante. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Miner>fa 

Compagnia Dalla Guardia 
Questa primaria compagnia dram­

matica, della quale abbiamo avuto 
campo di conatalare il valore per gli 
artisti cha la compongono nella recita 
data il 18 Aprile u. s., incomincia do­
mani le sue rappresentazioni che sa­
ranno 4 soltanto. 

La acelta dalla prima produzione, è 
stata felice poiché si darà « La mogli* 
del dottore», commedia in 3 atti di 
Silvio Zambaldi che passa di successo 
in successo in lutti i teatri dove viene 
rappresentata, E' nuova per le nostre 
scene ed è certo cha anche qui avrà 
la fortuna delle altre città. Per 1« 
altre tre recite vennero destinate altre 
importanti novità, die sono: «Prosa» 
di E. Andermau, « Il procasao dei ve­
leni» di V. Sardou, «Prima dall'a­
more» di F. Monicelli. 

Saranno certamenfe 4 recite fortu­
nata. , ,. . 

Un' innovazione : le aedie ui prima 
loggia sono libero. Avviao ai svelti. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Un mancato omicidio 
a Canova di Tolmezzo 

Domattina alle ore IO si apre la 
nostra Corte d'Aasìse per la Sessione 
primaverile. ,,̂  

Il próCeaào ohe si inizia domani non 
deslagranda, interessa; si tratta di 
certo Oacitti Antonio di Antonio di 
anni Ifl, nato a Tolmezzo e domici­
liato a Canéva, celibe, incensurato, il 
quale devo rispondere: 

-:1 . di mancalo omicidio (art, 361, 02 
0. P.) par avere nelle oro ani. del 14 
agosto 1907 in Villasantina .{località 
^Madonna del Sasso) in seguito a di-
vorbiò sorlo tra lui e i'à&sistenlè Ton-
dolo Carlo, addetto ai lavori per la 
costruzione della diga in sul Taglia-
manto in detta località, dppo essersi 
recalo in tjanova suo paese (allo scopo 
di munirai di rivoltella) distante circa-
3 chilometri, munito in èffolto di rivol 
iella, carica a 4:colpi con lo relativo 
cartucce, tirato due colpi uno di se­
guito all'altro ed all'altezzo di uomo e' 
cioè il primo alla distanza di circa 2 
metri ed il secóndo alla distanza di 4 
metri da l Tondolo stesso a ciò a scopo 
di ucciderlo, ma non riuso! nel suo 
fliie per circostanze iiidipondenti dalla 
sua volontà, dopo di avere compiuto 
tutto ciò cha era necessario per: la 
consumazione del delitto con la qua 
liflca della premedituziona (art, 300 
n. 2 0. P.). 

2. di porlo d'arma insidiosa (art. 
461, 470 C. 1̂ .) per avere nelle aovri-
cordate circostanze di lampo e luogo 
asportato dalla propria abitazione in 
Caneva una rivoltella di corta misura 
e qualificala arma insidiosa, come 
dalla perizia, senza averno la pre­
scritta licenza. 

3. di contravvenzione alla legge sulle 
concessioni governativo 19 luglio 1S80. 

Ecco qualche curiasilà del Congrosso 
Repubblicano. Intanto è presieduto dai-
1,'on Culnjanni che., non è inscritto 
al partilo Fra i più fervidi repubbli^ 
cani c'è poi un re, a cioè Ernesto lie. 

A queste si potrebbe aggiungere la 
terza, di vedere I» politica contro la 
Chiesa caldeggiata più spocialmeiite 
da chi di Chiesa se non ha il pensiero 
ha li cognome, segno questo ohe non 
sémprenomma rebus oonpeniuntsiiis. 

Paro che l'amore in Francia attra­
versi una crisi vera e propria. Un 
giornale ha fallo un'inchiasia ed ha 
potuto stabilire la venalità delle donne 
francesi. Basti dire ohe un Direttore ' 
di una grande Società ha dichiarato 
cha i suoi operai, pur possedenti tutti, 
una piccola casetta, non trovano più 
donne che consentano ad entrarvi in 
qualità di mogi'. Aitro che « il cuore 
e una capanna »! 

In Francia gli artisti si moltiplicano 
come ì conigli in Australia. 

In questi giorni il ministro delle 
belle arti, ha ricevuto aoimila domande 
di artisti che vorrebbero che lo Stalo 
acquistasse uno dei loro capolavori. 

Disgraziatamente il genio ad il da­
naro sono attualmente in tulli ì paesi 
n una sproporzione deplorevole, i 

Tutti sanno che i temporali danneg­
giano fortemente alcune merci : spe­
cialmente quelle della cantina e della 
macelleria. Le carni di vitello e le 
suino sono, pare, lo più sensibili alle 
violente ripercussioni dell' elellricità 
atmosferica. 

Ora uno scienziato inglese ha fatto 
il conto che per una macelleria ben 
fornita il colpo di tuono annunzia una 
perdita sicura di 3.50 a 300 lire. 

Se lutti sanno chi è Pasquino nella 
storia popolare di Roma papale, non 
molti conoscono la storia di Pasquino. 
Quella statua aveva un tempo rappre-
sahtata la parte eroica di Menelao in 
difesa di Patroolo, poi restòjièr secoli 
seppellita. Volle il caso ohe proprio 
nella casa edificata, davanti- alla sua 
sapollura si apriase una bottega e,ci 
si allogasse a lavorare un: ; sarto di 
nome Pasquino, lingua maleflioà quanto 
altra mai; il quale faceva ,?fbr,so più 
salire cito vestili. Il sarto divenne fa­
moso; e, dopo la sua mortèy< dissep­
pellito il moncóne di marmo, il popolo 
vide nel ghigno di Menelao ;;iiTioono-
scibila il commento della satira ; ri­
cordò l'anima del sarto e ribattezzò il 
marmo coi nome di Pasquino. E ogni 
manina il popolo si all'oliava nella 
piazzetta, davanti a Pasquino, per leg­
gere e, udire la critica mordace dei 
caai del giorno o dello vicende dal go - . 
verno.,Papa Adriano VI voleva veii-" 
dicarsene col povero Pasquino facen­
dolo affogare di nolto nel Tevere, ma 
ci fu un sèrvo di maggiora apirito a 
fargli Intendere die ci vuol altro ad 
affogare lo apirito satirico del popolo: 
e il moncone di marmo rimase li. Ma 
ora non punge e non morde più..., 

Lo SPIOOLATORIS 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BóiiniNi, gerente responsabileà 
Udine,, 1908 — Tip. M. Bardusco. . 

- * '•* *. é * * ^ « * ^ s é 

Cambiamento di stagione" 
{• Si raccomanda di purìficaru il proprio 

sangiie, di rigenerarlo In primavera, 
epoca la più pericolosa dell'anno per la 
salute. 
Coloro i quali avranno trascurato 
questa raccomandazione non eviteranno 
senza dubbio la debolezza, le eruzioni, i 
rossori, 1 forunculi, 1 mali al capo, la stan­
chezza generale, attacchi di bile, perdita 
dell'appetito, indigestioni. 11 miglior tonico, 
il più potente purificatore e rigeneratore 
dei sangue, sono le Pillole Pinlc, 

t .e Pitlolfl Pink il vendono in tutte le farmacie e al deiM. 
.•ito I A . Merenda. Via Ariòito 6. Milaiio.L.. 3.S0 la tcatola, 
L. 16 le 6 Katole. [ranco. 

Ieri sera dopo lunghe aoireronzo ces­
sava di vivere 

GIUSEPPE GIACOLETTI 
d'anni 49 

Custode municipale 
La moglie, ia figlia, i frataili, le 

sorelle, i cognati Attilio e Adele è pa­
renti tulli ne danno addolorati il tri­
ste annuncio. 

Udine U | 6 1908. 

Î  funerali seguiranno domani mar­
tedì dalla piazzetta dell'Ospitale. 

* STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTfNI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all 'È 
spoaizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro a due 
Gran Premi alia Mostra dai confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
«fiapponesa. 

i,° incrocio cellulare bianco-giallo 
A rico Ohinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
roligiallo speoiala cellulare. 
1 ngnori co iratalli DE BRANDIS 

gcotilmoiite si prestano a «cevera in 
Udina la commissioni. 

Francssco Cogolo cail ists fvi.i 
Savorgnana n. 10) tiene aperto il suo 
gabinalto dalle oro 9 alla 17 Si reci. 
anche a domicilio Unico in Provinola, 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI FMZZA-' 
U d i n e — Via l ' iTl'ft 'urii, V ' 6 - U d i n e 

(Filiale GEMONA - Vicolo del Teatro) 

Medaglia d'OÌ-u Rsposizione Veneta di Padova 1007, 

Miìdaglià -d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

(.;oiTÌs|ioirl(i 11 tu l l i i lavori l'utogrulii'i semplici cA tirti.'itiri 

Il ^rui i t l iment i - Porcol lmie - Ciomloli t.^rtì. 

Le Biciciede Originali 

si trovano solaiiiite uclf Emporio Sportivo 
di; 

UCUSTO VEUZA-UDINIÌ 
MERCATOVECGHIO, H. 5-7 



1^m> AMAHO TONICO, C O R R O B O U A H T E , DIGESTIVO 

Specialità dei Fìl^TELLI BIÌÀÌSCA di lìliimw 
I soli od esclusivi Proprlotarl del segreto di iabbrlcazlono. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

V I E U X C O G N A C 
SUPÉRiEUR 

Altre specialità della Ditta: 
C R E M E I V I N O I S C I R O P P I 

VERMOUTH 1 L I O U O R I C O N S E R V E 
GRAN LIQUORE GIALLO 

• ' ' M I L A M Ó , , 

0 li A N A T I N A — S 0 U A C li A M P A 0 N E R S TU A T '1' 0 D 1 T AM A H I N D 0 

Agenzie con Stabilimenti Propri a.: 
C H I A S S O 

(Snlzxsra) 
8 . L U D W I Q 

(Germanlii) 

H I O E 
(Prariota) 

T R I E S T E 
(AUMPIB) 

CoDcessionari Bselusivi per la Venlita fel 
FERNET-BRANCA 

neir A M E R I O A 
del SUD 

CAELÓF.IIOFI&C. 
«EHOVA 

nell 'AMERICA 
del NORD 

L. GàNDOLFIlC. 
NEW VORK 

nella SVIZZERA « nella GERMANIA 

GlDSiPPE FOSSATI 
C H I A S S O - S . L U D W I G 

Pen la CONSÉBVAZIOm e SVILUPPO 

M C9FEI<lil - Bum -XIOLir- SD?n»Llll 

60NE 
PROFUMATA 

INODORA O D ; 
AL PETROLIO 

Disse nnn fata an giorno ad an itatH manr§: 
Vorpesti ritornar giovane akeofUf-
CQI cri» facente, rkelotala » oscuro, 
Se la calmale l'animo t'accorar 

St lo iiorriif mlchivtl, eerto, sicuro; 
À far noi (aràeretnemmeno un'ara 
Dolce fata, iteli fallo, It sconglurù 
Che lo spècchio l'età jnl dice ognora. 

Soiitana* aliar Ut flm,' 
Darà tal ta Hvr*# ama» fiM»Ìa*a, 
Oh* m aat aata» mi Urti mei pm. 

J H H H B H B B B H I I I ^ i H H H H n H H H H H n H ^ n L 
Proclamato dalla scienza è stato luminosamente coTifprmaio 

dalia pratica cbo it preparato dal DoHor GRAVERÒ 

— è il migliore rigeneratore delle For^e vitali -* 
, ed il solo veramente completo 

Betta 4tr«inarat aaaaa 
SorrWf Paraa t miaam aratimr 
Àiojfra aU OhlalM 41 H l f l t H . 

lUiìe iRnto profiimatti che Infidoi'M od «1 petrolio A% latti t FiraaneUtl «4 ìa VM 

Hnt>, 13 ' MILANO ~ FabbriCH <tl Profumarla, Sipont • •r t tooi) p s r 
aglioriK \>it Fannncì i t ) , Draijhlopi, DhÌnaiioll*T>l, ProfumUrl. Parruoohiar) . B«tai>. j 

SBPOME BAIfF! 
TRIONFA • S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la polle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le raacchie ed i ros­
sori. — L'unico por ìbambini». .— l'r vate 
non si può far a menò di usarlo senip e. 

Vendesi ovunque e Ceni 30, 50, 80 ài pezzo 
Prezzo speciale oamplone Cent. 20 

,1 mfìdJoirac-cOEnai i (JaHoSAI»l>\E « A i ^ F f l M l ì O l C / t T O 
a l l ' A c i t l o n o r i c o , a l S u b U i u u t u c o r r H H i v o , a l 
C a t r a m e ^ a l l o S o i r o , , a l l ' A c l t l u f e n i c o , e c c . 

ACHILLE BANFI, Milano • Fornitrice Case Reali 

LN'SUrERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque (mò stirare a lucido cou facilità. 

.Cou.sor a lu biancheria. È il piii ecouomico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O I n P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi in commerola 

f c o p r l e t à a e U ' i l ì n l i m U l i t I T A I i l A f \ l ; t - n i l u n o 

Anomrr.'» capi ta lo 1 ,300,000 vò r s i i t o . ' 

c a n o i l 
I p • Z X I 

FLORIO liniOLIOR-

Docoufo U n i v o r a i t a r ì o 

a 

^ Il Prof. Cav. R. MASSALONOO Dnconto Xlnivoi-ai-
tario Dirottoro Ospodiilo Maggiore di Vopoiia scrivo! 

"••Da oltre 25 anni ho tallo \iiui stroiuia campagna 
contro i cosiclotti Marsala la mftfjgior parlo clcî qutUi orano 
veri Yoloni, indegni della fama Iradizionaio, cho ò vanto 
d'Italia. , 

Debbo ora, dopo assaggiati i tipi Marsala Florio, 
specie la Marca 8. 0. M., li-ancaraoiilo dichiarare d'aver 
cambiato opinione, e di ricqnoseoro che a dotto Vino spet­
tava, por g\i ammalali, veramente gli attribuii di eccel­
lente, squisito, s u p e r b o . . . , , 

Il Prof. Cav. ZANIBONI 
Padova scrive:; 

" . . So non è supcrlluo, sono lieto di dichluraro olio 
il Marsala Florio 6 di otlimn qualità, di gusto squisito, | 
e ben raccoinandabilo a malati couvaloaconti.. „ 1 

FLORIO & C. - SocliiTà flnonlnia Vinicola Italiana 
. , , CftiJttu(u \0 MUlQul ititaramonta verBato • REDPj UlbANO | 

A g e n z i a G e n e r a l e p e l V e n e t o - U D I N E 

Società ITALO SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCAWqHE 

Bologna - già Officina e Fonderia DE-MORSIER - Bologna 

PREMIATE m a J g ^ ^ _ ^ ^ Le più pei fette 

colle massime ^^^^^SSgS,,^^^^pw tinlversalmente 
ONORIFICENZE » ^ ^ ^ ^ n £ I £ » i ADOTTATE 

LoGomQbili e Trebbiatric i da m o n t a g n a 

Preservativr 
, r uoirùni a tinrAniìn 
ila malallìa venar««. ! 
- Articoli utili, «Il ap- L 

.aruciìUl aiitifeoonJa- 1 
t tivi per Ooiine a Qui U j 
I p'oui-uai-e pfltroblùaa- I 
I %w di duiiiu. I 
1 11 OBtalogo in hiniB I 
J tihiuaa Qun ii inyla oks I 
I contro rimessa di f r u - I 
ruobolio da osnt. 20. ~~ I 
• Klvo « r i l ad Igltas - 1 

(.BMlIft pMlal*. I 
6 3 6 Milai ' 

£3 ^ ^ ^ 

Q5 O o • 

o3 S fi ̂2: 

Sistema brevettato 
Vulflttì 12 fbtctgra.He ai pl i t t tno *.l;i appi icar ' 
811. cin'toliim, su b ig l ie t to dii vis i ta , pei 
psrtocl] a/,ionÌ iiiatriiiióniu,ti, p ' r iieoroltfju', 
funi 'rarie e pi r ttj-ìlocjim lielln gnmLlp/,7,M 
m m . 1̂ 5 por soli eoii t . 30 e di min . TA 
per soli uotiÉ. 00 . S p e d i t e il H t r a t to (nfio 
vi wìiii rt inmiduto) i i i iUiìmente al l ' i rnpoit 'J , 
p i\ cen t . 10 por la sped iz ione al la t'OT*-)-
CìfìAFJA N i i i i O N A L K - - tìulueuu. 

t 

fagrandimenti al platino 
tnaUombil i liiiÌBsimi, ritqcouti dii veri ur 
t ' s i : Misura de! p u r o r i t r a t t o C i . 21 p r r 
29 II l i . 1>.60 - o m . 29 por 4 8 a U. 4 
oin,, 4ii pyr 5 8 & h. 7 . ™ ì ' e r dimeiiaioni 
iniiggiuri pi'ezzi da còpvfia ì rs i . Si gariuit isco 
111 porfott ì vìumla di (iJiiihiiUiUe r'ìirnit» 
Atumlfiro impoi'to p iù 1J . l pe r aiiptìo iio 
stal i "alla FOTOGHAUIA, N A Z I O N A L E -, 
BulogllQ. • • „ • 

Cercayi r a p e t o a e u t a n t i p e r tu t t^ iV Italia, 
artioojo d i gran voiiditti ; l au t a prùvviKlimt>, 
Surivore al la F O T O O H A I I A N A Z l O N A i . E . 
Bologna, 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Speoialista per l'estirgaaione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanli la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (inVii Savotgnanan. 16 
piano ; terri) ò pperio tutti i giorni 
dalie ore G itile 17 

Si reua anche a domluiiio. 

Le inassltno Onorlflcenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Romu 1002 - Palermo 1903 - Parigi 1904 - Na­
poli 1906 — l'ii'Oiizo 1007 ' - A n v e r s a 101)7 — Londra 1007. 

Per posta a franchi di {torto, 4 flae. Beoza Btric Q |)or diabolici h. D.tO • 
flac. Cól) Mtlooina L. 11,60, 

todirixara cartolina vaglia all'Invontoro DDHOI* P. EMILIO ORAVERO, 
Modena - Via Maraldo, 9-15. 

- '' OpsBOòli, letterditura, reolames, inrlaai franco 9 gratis 

Via B r a n a n o - UDINE - Via Qrazzano 

A m O H A H ' I l H ì n o epecialil& cho ottiene le più alte ouoreflcenze 
M l l l d r l l U UUIIIO alle Esposizioni Nazionali ed Estoro - Olire 
un quarto di secolo d'incontmslato successo — Preferibile al Fernel 
perchè non akoolico — IndicatisBimo comò tonico, digestivo, febbrifugo, 
e permifitgo, 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro airEeposizione di Milano 1906 

Iperst o i i n r t n , I H energico ricostituente a base di ferro, .fosforo, 
t7IIUyt/l lt l calcio, sodio, coca, china, stricnina j di effetto 

pronto è sicuro della nevrastenia, debolezza virilo,,anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizióne 
e di deperimenti organico, convalescenze, eco. 

Molti certificali MEOIOIs di AMMALATI guariti colls suddette specialità 

TIPOGIIAFIA E CAUTO LEK 1A 
VIA PRKFETTCRÌ MHRCATOVUOCHIC 

MARCO BMOUp-UDINil 
S P E C I A L I T .\ 

in soatolo tmrta da lettere o uaiHurioim fantasia,/la/ìfifirsnv, »i''''.ì 
ìa pelo, ui toU d' quaiivi^aii furmiilu e pn^zzo. 

no MiTà 
Aibuoti'. percartcdiiit! io tutta lelu Ira^iciali u fuotio, n peluche, 

1(1 tela od 'U carta. 
Alburqj» fuT poesie,, di qualsiasi prezzo a [ormato 
LaTort t'pogratloi e pubbUcnzioiii d'ogtiì genero; noonomiohc 

« di lU880. ._ • 

PREMIATA l'AUBKICA ASTE DOUATE PEK COUNlCi 

MET'il dì BOSSO 'd HPO BOSSO snodati ed io net» 

T n c c f " catarri, bronchiti -T ^narisujno colle 
a.\j^^i. fi„o,„a,e Evian' a PastiUes de! D.r iMui 

AHIHCCIO con ialruzione L , £ (rrnnco di por to L . 2 . 3 5 ) . 

Peli e lanu^^ine ^«^^ '̂'° « ^^^ °«>̂po 
«-•***» w K M A t u ^ j ^ A A i v spariscnno per st-mpre co! 
DEPILENO, depilatorio innocuo ilei Do;t. Hoer. 
haave , — Flacone co» istruzione L . 3 . 5 0 (franco L . 4 ) . 
S o r d i t à « M A L I d ' O R E C C H I O si gnariBcono 
. J U i u n a i,g^„j|o P U D I T I N A del D.r VV. T . Adair . 
Bocceitii L . 2 (rnmco di por to L. 3 . 2 5 ) . • 
S f f l f t t t ? l d l * r € ^ t > ' o poche setiiniflue p rendendo 
J A U l U I U ^ l i a v . l C ogni gjjj^„o g |^y„g P I L L O L E 
c o n t r o r O B E S I T A ' del D.r Griiiiilwall. Rimedio tU 
sicuro eifetto e a e i u a inconvenient i . Ol t re d is t ruggere l'a­
d ipe Kono pure incIicaUssime contro i disturbi dfgestfvf, 
stiiicUezza, euiorroidi, asma, apoplessia, ecc . — Gratis 
opuscolo spiegativp. L . 5 (franco dì por to L. 5 . 2 5 ) . 
%ì\ì\c\\C>'7y7ì emicnt tda, congest ioni , malàlUe di 
k J t , i i . & v i i C » A £ . U s tomaco e tut te le malatt ie aventi 
per causa ingorgi)! intestinali , spat ìacono co l i ' u so delle 
ormai rinom.ilissime e coiioscintlsslme P I L L O L E d e l l a 
S A L U T E del O . r C l a c k e , Scatola L. i ( f rancoL, 1 .30 ) . 
Grat is opuscolo Siiti eli e/.jia, 

C ^ Q e l U b i o n d i I ^ ' A o q u a d ì O f e l i a nBsoInta-
WM|«VAKA MAVA&A«a meniB innocua r ende in breve 
t empo iilla cai-igUatura ed alla bfutia ' u n o s tupendo co­
lore bi mulo il ' .iro. F lacone L . 3 . 5 0 (franco L . 4 . 1 0 ) . ; 

G T t n s l l i TIGI*Ì Coll'Ao^tia Celeste Orientale, 
^ ^ v < | j v A i i t i v i A t intura isi.intnnefl che si nppIJca 
ogni 30 giorni. Si può d a r e ai capelli , biauchi o. grigi e 
alla barba quel la t inta natur. t le che più si desidera . E ' 
affatto innocua. F l acone L . 3 (franco L . 3 . 6 0 ) . 
f 7 l ì V f 7 Ì P ^ f o r f o r a spar iscono in breve t empo col-
v < u i v A £ j i v l 'uso del T r i c o f a r o n , del Dot i . Lawaon^ 
Unico specìfico veramente efficace. Boltiglia L . 4 (franco 
di por to L. 4 . 6 0 ) . 

C Z ì ì l i ' ' " ' ' l ' ' " ' i ocelli d i pernice, ecc . Guar ig ione pronta 
V U I 1 & g pe rmanen te con sole poche applicazioni dell'in­
fallibile callifugo C O R N A L I N E ; F lacone con iatrùsio-
ne L . 1 (franco di por to L. 1 , 3 0 ) . 
firatis Catalogo Generalo. G,uidft per le famiglie, 
u i . u«.A>3 dietro Invio di semplice car ta da visita. 

Indirizzare h/t^ra e vaglia miiemnenle alla 

Premiata OFFICINA CHIMICA DELL'AQUllA 
MILANO - Via S. Galooero, 25 -MILANO 

file:///iiui

